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Just the Woman I am Prima tappa Muzik a Fontaine

L’aspetto che tocca maggiormente la sensibilità di un sindaco è il senso di
responsabilità che tale funzione comporta. I compiti e gli impegni istituzio-
nali sono molteplici e di varia natura: normale amministrazione, program-
mazione, eventi straordinari e soprattutto trattazione dei problemi eviden-
ziati dai cittadini. L’ascolto dei cittadini è una delle attività più delicate,
complesse e allo stesso tempo importanti. La complessità è dettata alcune
volte dall’atteggiamento fortemente critico del cittadino che in diversi casi
diventa addirittura un atteggiamento scortese. Atteggiamento comprensibi-
le, dettato dalla sfiducia nella classe politica e soprattutto dal fatto che i pro-
blemi risultano spesso irrisolti da troppo tempo. Bisogna d’altronde anche
comprendere che il sindaco di una città non può fare miracoli e non è onni-
potente. La scortesia spesso pone un sindaco a portare la discussione sullo
stesso piano proposto dal cittadino e questa situazione può diventare un
ostacolo alla possibilità di offrire in modo sereno un’adeguata risposta.
Questa situazione si evidenzia soprattutto quando il colloquio avviene tra il
sindaco e un numero consistente di cittadini contemporaneamente. 
I primi giorni di marzo di quest’anno, un gruppo di persone residenti in Al -
pignano mi ha chiesto un incontro per evidenziare una serie di problemi
relativi alla gestione e manutenzione di uno spazio pubblico che ne pregiu-
dicavano l’utilizzo. Le criticità erano importanti, tali da mettere in imbaraz-
zo il sottoscritto, il Vice Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale,
anch’essi presenti all’incontro, ma l’imbarazzo ha immediatamente lascia-
to il posto all’entusiasmo di volere risolvere il problema nel più breve tempo possibile. 
A seguito di quell’incontro mi sono posto la domanda: “cosa ha fatto scaturire in noi l’entusiasmo e la volontà di acco-
gliere le loro richieste e risolvere i problemi nel più breve tempo possibile?” La risposta è stata semplice da trovare: la
gentilezza, la condivisione e l’organizzazione della loro corale richiesta, la precisione nel proporre una possibile solu-
zione e l’accettazione preventiva di un percorso risolutivo fatto anche a step successivi, indicando le priorità di interven-
to. In quella stessa sede ho ringraziato uno ad uno i miei concittadini promotori di questa segnalazione e intendo farlo
nuovamente attraverso questa pubblicazione. Grazie. La vostra tenera età, compresa tra gli 11 e i 17 anni e il corag-
gio di aver chiesto questo incontro senza la presenza dei vo stri genitori, mi rende orgoglioso di voi e mi ha fatto sco-
prire, attraverso una diversa prospettiva di osservazione, le re gole fondamentali del dialogo, della condivisione, dell’ap-
proccio ai problemi e del raggiungimento degli obiettivi. Il Sindaco

Andrea Oliva

Restituzione Rodari

La gentilezza come scelta



4

Cari concittadini, in que-
sto editoriale desidero fa -
re il punto della situazio-
ne dopo 20 mesi dall’in-
sediamento dell’ammini-
strazione Oliva.
Il Consiglio Comunale ha
approvato circa 108 de -
libere, tra le quali una se -
rie di regolamenti discussi
dai Consiglieri in Com mis -
sione.
Attualmente sono in fase
di studio tre regolamenti, frutto del lavoro degli uffici
comunali; in particolare verranno portati nella I Com -
mis sione Affari Generali il regolamento del Consiglio
e della tassa di occupazione del suolo pubblico per gli
spettacoli viaggianti, al fine di concludere l’iter di ap -
provazione in uno dei prossimi consigli comunali pro-
grammati.
Altrettanto importante è la decisione di condividere la
sala consiglieri posta al piano terra con alcuni profes-
sionisti per consentire agli stessi di fornire un servizio
al cittadino, ottimizzando gli spazi a disposizione
dell’Amministrazione.
Nel dettaglio i servizi al cittadino inerenti il NOTAIO,
l’AVVOCATO, il COMMERCIALISTA e la SOCREM
verranno forniti nella sala in oggetto, alternandosi tra
loro durante la settimana; questa attività di riorganiz-
zazione è stata possibile anche grazie alla disponibi-
lità di tutti i consiglieri, ai quali va il mio plauso.
Nel mese di marzo, si è svolta la commemorazione del
73° Anniversario dei Dieci Martiri del Maiolo.
Il programma è stato studiato di concerto tra il Co -
mitato Comunale Resistenza e Costituzione e l’ammini-
strazione con il coinvolgimento, oltre che dei promoto-
ri, anche dell’ANPI, dell’associazione ANA Gruppo
Alpini, della Società Filarmonica e dei giovani di Al -
pignano.
Desiderio mio e dell’Amministrazione è quello di stu-
diare in un futuro prossimo l’installazione di alcuni ele-
menti distintivi all’interno della nostra città, per poter
ricordare tutti i giorni e non solo nella giornata della
commemorazione, questi dieci giovani martiri uccisi
per rappresaglia nazista, in quanto considerati ribelli
e compagni di lotta, a soli 33 giorni dalla Liberazione.
Luciano Bertolo, Romolo Cimilando, Giacomo Corna,
Angelo D’Aquila, Nicola Distani, Enzo Migliore, Gui -
do Pecoraino, Pietro Rocca, Renato Tua e Pietro Vitto -
ne devono accompagnare le nostre giornate al fine di
non far dimenticare a nessuno che “la Repubblica e la
Costituzione sono nate dalla Resistenza” .
Per quanto riguarda la Festa della Liberazione del XXV
Aprile, è intenzione dell’amministrazione riportare in
centro paese le celebrazioni istituzionali e riproporre
l’iniziativa Corri per la Libertà.
Infine, auspico che le commissioni permanenti possa-
no lavorare con l’apporto di tutti i consiglieri comuna-
li per il bene comune della nostra Alpignano.

Un caro saluto
Il Presidente del Consiglio

Toni Pennisi

L’editoriale del Presidente 
del Consiglio

I lavori del Consiglio
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Alpignano è un paese con un grande fermento culturale. Lo
dimostra il gran numero di iniziative che arrivano sui nostri
tavoli, per progetti nuovi o eventi consolidati.
Ma purtroppo da molto tempo è iniziato il “saccheggio” dei
fondi di bilancio destinati alla cultura, perché giustamente ci
sono molti problemi e bisogni da affrontare e i bilanci degli enti
locali sono ridotti all’osso da una radicale erosione dei tra sfe -
rimenti. Quindi le politiche culturali devono progres siva mente
modificare i loro obiettivi.
E così sono finiti i tempi in cui era possibile, ad esempio, de -
stinare 250.000 euro al Palio del Cossot (come successe nel
2003), o migliaia di euro per il Carnevale o per una fiera.
Ma non è detto che un paese cresca culturalmente solo se si
spende a manica larga. In realtà la cultura è un tema molto più
articolato, che va dall’intrattenimento di massa all’evento alla
rassegna più di nicchia. La mo da -
lità cara a visioni sulle politiche cul -
turali di questo paese più o meno
recenti, aveva nel panem et cir cen -
ses il proprio indirizzo, per tra smet -
tere un messaggio di opulenza e di
ricchezza. 
Non è così che cresce un paese. 
Bisogna spostare le finalità dalla
creazione di consenso tra più ampi
segmenti della popolazione, all’af -
finamento dei riferimenti culturali,
degli strumenti del pensiero che
pos sono abilitare a riflessioni più
com plesse, sull’estetica, sul gusto, sulla giustizia, che abbiano
po sitive ricadute su rapporti sociali e sul senso civico.
Il luogo comune che vede esclusivamente la cultura come e -
spressione di una formazione scolastica umanistica deve esse -
re messo in discussione, perché la cultura è uno strumento di
conoscenza che deve essere fornito da iniziative pubbliche e
proprio a chi non ha questa formazione. E dalla cultura nasce
cultura, per cui l’amore per la cultura permette di sviluppare,
oltre all’arte, alla musica, al cinema e alla letteratura – espres -
sioni per antonomasia di ciò che si ritiene cultura –, la cultura
della diversità, del rispetto, dell’attenzione, dell’am biente, la
cultura civica e quella politica.
Quindi la nostra idea è di costruire, nel tentativo di coordinare

le varie istanze che provengono da as so -
ciazioni e soggetti esterni, un programma
culturale organico e sufficientemente di -
versificato, per tutte le fasce di età e per
tutte le istanze, che vanno dalla sagra
paesana al concerto di musica classica,
dall’esposizione di settore alla rassegna
cinematografica, dal ballo in piazza al
seminario filosofico, uniti da un filo con -
duttore, che è il valore della conoscenza. Abbiamo tutti ancora
così tanto da imparare…
Ma c’è un aspetto che frena in questo momento la possibilità di
estendere la proposta culturale.
In questo paese si è data tanta importanza nel tempo agli
“eventi” di natura popolare ma non si è mai pensato a investire

in un luogo fisico dove la cultura
pos sa esprimersi in tutte le sue
forme. Oggi manca fisicamen -
te un luogo da dedicare alle at -
tivi tà culturali: non basta la sala
del Cruto a dare spazio a tutte le
varie espressioni artistiche e cul -
turali. Il teatro della Matteotti è
stato smantellato, non ab bia mo
saloni ampi, dopo la chiu sura
del salone Primo Levi. Se non ci
fosse la hall Peppino Impastato
del Movicentro, oggi non saprem -
 mo ad dirittura dove fare il con -

siglio co mu nale, insieme a tante altre iniziative.
Dobbiamo intervenire anche su questo. Non abbiamo ricevuto
in eredità nulla se non problemi da risolvere. Sarebbe bastata
una piccola struttura polifunzionale per diversificare le proposte
e iniziare a fare cose nuove. 
Ma intanto abbiamo iniziato a concretizzare questa volontà in -
dividuando uno specifico settore comunale dedicato alla cul -
tura, il settore “cultura, comunicazione e sport”, a cui fa capo
anche la Biblioteca comunale.
Il percorso è segnato e, sebbene sia appena iniziato, siamo
sicuri che darà risultati in tempi brevi, perché il fermento lo
sentiamo!

Assessore Tamara Del Bel Belluz

Programma culturale 2018
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IL PUNTO SULLE SCUOLE
Continua la realizzazione del programma elettorale che guida
l’azione amministrativa di Alpignano SiCura e SiAmo Alpignano,
anche per quanto concerne il settore dei lavori pubblici e delle
manutenzioni.
Sono stati ultimati i lavori di messa in sicurezza (bonifica materiali
contenenti amianto, adeguamento alla normativa antisismica) del -
la Scuola Rodari, restituita all’utilizzo nel mese di febbraio. Per Al -
pignano si tratta del primo edificio in cui i bambini possono, fi -
nalmente, svolgere attività e crescere in ambienti adeguati ai sensi
della normativa vigente. Non sta a me commentare il fatto che
detti lavori non siano stati eseguiti negli anni passati (le normative
sono in vigore da diversi anni) e che, proprio per questo, la pre -
cedente amministrazione si era trovata costretta a “chiudere” la
scuola.
È stato sviluppato lo studio di fattibilità dei lavori di ristruttura -
zione della Scuola Gramsci, come noto anch’essa “chiusa” dalla
precedente amministrazione. I lavori riguardano la gestione dei
materiali contenenti amianto, l’efficientamento energetico, l’a -
deguamento sismico e la certificazione prevenzione incendi, per
un importo pari a circa 1 milione e mezzo di euro. Il progetto è
stato candidato nell’ambito del “bando periferie” e verrà pre -
sentato anche per i finanziamenti legati al conto energetico. Un
altro importante tassello inserito nel mosaico della riqualificazio -
ne degli edifici pubblici che permea il nostro programma am mi -
nistrativo.
Grazie all’intensa attività dell’ufficio Tecnico, abbiamo ottenuto un
altro importante risultato. Il fatto di aver partecipato a un ulteriore
bando, e di averlo vinto, ha portato al Comune 312.000 € per
l’adeguamento sismico della Scuola Tallone e 145.000 € per
quello della Scuola Turati; gli interventi andranno realizzati in
tempi brevi (18 mesi dall’ot tenimento del finanziamento) e sa -
ranno presto inseriti nel Piano Triennale delle Opere allegato al
bilancio di previsione 2018.

Si sta provvedendo poi, grazie all’attività svolta in sinergia con
il Patto Territoriale Zona Ovest (PEACE-ALPS), all’efficientamento
ener getico di altri tre plessi: Tallone, Borello e Matteotti.

MOBILITÀ ALTERNATIVA
Si segnala la partecipazione, insieme al Comune di Rivoli e Col -
legno, alla candidatura a finanziamento europeo del progetto
di realizzazione di percorso ciclabile mirato ai trasferimenti ca sa-
scuola e casa-lavoro che collegherà il Movicentro di Alpigna -
no con Corso Francia (confine Collegno-Torino). Il percorso, in
territorio di Alpignano, comprenderà via Rivoli e strada Antica di
Rivoli fino al confine comunale, su una lunghezza di circa 800
metri.

SGOMBERO NEVE
L’inverno trascorso è stato caratterizzato da precipitazioni nevose
più significative rispetto agli anni scorsi, e soprattutto da tem pe ra -
ture più rigide. È doveroso il ringraziamento tutti gli operatori
coinvolti nel servizio di sgombero neve e trattamento delle strade
per la tempestività e l’efficienza degli interventi, che hanno ga -
rantito la continuità della percorribilità del sistema viario anche in
condizioni avverse su tutto il territorio comunale.

Assessore Maurizio Morra di Cella

La parola agli Assessori

Sono queste le deleghe affidatemi dal
Sindaco Andrea Oliva, che ringrazio per
la fiducia, a partire dal 7 dicembre 2017.
Nella mia vita sono stata abituata a la vo -

rare per obiettivi e allo stesso modo ho impostato il mio lavoro in
giunta, avendo come riferimento imprescindibile il programma
per il quale questa amministrazione è stata votata dai cittadini di
Alpignano.
Riorganizzazione delle aree mercatali; approfondimento del pro -
getto “Centro commerciale naturale”, attraverso la collabo ra -
zione con gli operatori del commercio in sede ambulante e in se -
de fissa; supporto alle attività industriali anche attraverso progetti
e iniziative sovracomunali; valorizzazione del territorio e del
mondo rurale attraverso un piano di collaborazione tra ammi -
nistrazione e rappresentanti degli agricoltori; valorizzazione del
terzo settore che deve necessariamente passare attraverso azioni
che mirino alla sinergia tra organizzazioni e a un equo utilizzo
del patrimonio immobiliare comunale: sono questi gli obiettivi.
Su questi argomenti avrei già molte cose da dirvi, per come sta
evolvendo il lavoro, e di questo ringrazio il Segretario Comu -
nale, la segreteria, i responsabili di area e gli uffici, per la loro
quotidiana collaborazione. Ma vorrei parlarvi, prima di tutto, di
un progetto ormai al decollo: la valutazione della convenzione
gratuita con la Camera di Commercio di Torino per la gestione
del SUAP: SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE che ci offre
una importante opportunità.
Il Suap è lo sportello telematico dove qualsiasi imprenditore può

avviare o sviluppare un’impresa e ricevere tutti i chiarimenti sui
requisiti e gli adempimenti necessari.
Il Suap è uno strumento di semplificazione amministrativa tele -
matico che semplifica e garantisce la conclusione delle pratiche in
tempi rapidi e certi; il vantaggio principale è che il commerciante
o l’imprenditore si rivolgono a un unico ufficio telematico.
Il Suap è responsabile di tutti i procedimenti amministrativi relativi
alle attività economiche e produttive di beni e servizi inerenti alla
realizzazione, all’ampliamento, alla cessazione, alla riattiva zio -
ne, alla localizzazione o alla rilocalizzazione di impianti pro -
duttivi, ivi incluso il rilascio delle concessioni o autorizzazioni
edilizie, provvedendo, ove necessario, anche a inoltrare, sempre
per via telematica, la documentazione a tutti gi enti comunque
coinvolti nel procedimento (Regione, Città Metropolitana, Asl, Vi -
gili del Fuoco, etc...).
Il Suap del Comune di Alpignano potrà così essere, dopo tanti
anni, finalmente operativo, dato che pur essendo stato istituito nel
1998, regolamentato nel 2010, al fine di semplificare l’attività
amministrativa, ad Alpignano non era ancora stato istituito, ren -
dendo difficoltoso l’iter delle pratiche.
Modernizzare il servizio, con un’interfaccia telematica, con sen -
tirà un rapporto tra cittadino e amministrazione in materia di at -
tività produttive, più sicuro, semplice e trasparente, eliminando le
code agli sportelli e con piena validità giuridica e legale anche
per la riscossione delle spese e dei diritti, imposte e oneri relativi
all’espletamento delle pratiche e ai procedimenti gestiti dal Suap.

Assessore Germana Castelli

Progetto SUAP al decollo

Scuole, mobilità sostenibile e gestione del territorio:
i bandi pubblici danno i primi frutti
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Il nostro bilancio soffre molto per quanto riguarda la parte cor -
rente, perché circa l’85% del totale è rappresentato da spese,
cosiddette “rigide” e quindi difficilmente riducibili, quali stipendi,
utenze, rimborso mutui, trasferimenti correnti, imposte a carico
dell’ente. In questo scenario le difficoltà incontrate nella costru -
zione del bilancio 2018-2020 sono poi aumentate a causa sia
della previsione del rinnovo contrattuale del personale Enti Locali
(ferma da dieci anni) sia dell’incremento di circa 200.000 euro
del fondo di accantonamento per i crediti di dubbia esigibilità,
previsto dalle nuove normative di contabilità pubblica.
Non ci siamo persi d’animo. Volevamo costruire un bilancio per
una città vivibile e così grazie a un attento controllo di gestione
e al recupero dell’evasione che gli uffici effettueranno nel corso
dell’anno siamo riusciti a reperire anche le risorse necessarie per:
– la gestione della neve, i cui risultati si sono ampiamente visti

grazie al lavoro coordinato degli uffici tecnici e dei coltivatori
diretti della nostra città;

– la gestione del verde, con l’auspicio che la città abbia un
aspetto più curato - anche in questo caso è stato stretto un ac -
cordo con i coltivatori diretti. Sicuramente hanno attrezzature 
e buona volontà per prendersi cura di Alpignano nel periodo
estivo così come hanno già fatto nel periodo invernale con la
neve;

– la gestione informatica dell’Ente. Già nel 2017 abbiamo rinno -
vato gran parte della dotazione dei personal computer, mentre
nel corso del 2018 verranno cambiati e uniformati i sistemi
informatici degli uffici anagrafe e di quelli finanziari. L’obiettivo
di questo cambiamento è quello di dotarsi di un’unica ban -
ca dati a disposizione di tutti gli uffici comunali e quindi di
sfruttare una migliore sinergia tra gli stessi in modo tale da mi -
gliorare anche i rapporti tra pubblica amministrazione e i cit -
tadini. Sicuramente agli inizi ci sarà qualche difficoltà per tutti,
dipendenti e cittadini, ma una volta rodato siamo certi che il
sistema porterà i suoi frutti;

– abbiamo aumentato le risorse per il sociale implementando la
quota destinata al Cissa e mantenuto invariato le risorse per il
sostegno all’handicap (ammontanti a € 200.000,00 circa);
mantenuto invariato le agevolazioni isee per i servizi a do -
manda individuale (trasporto scolastico mensa nido ).

Passando ad analizzare il bilancio sulla parte in conto capitale,
il 2018 potrebbe essere un anno in forte espansione che po treb -
be riservarci piacevoli sorprese. Abbiamo partecipato al Bando
Periferie per la sistemazione della scuola Gramsci, la riquali -
ficazione dell’area ex Borello (smaltimento amianto e creazione
parcheggi), la messa a punto dei campi sportivi Borello e Mon -
tanaro per restituirli ai cittadini e allo sport alpignanese, la si -
stemazione del parco giochi in area Belvedere. Certo non ab -
biamo la certezza di vincere il bando, ma i progetti sono nel
cassetto e qualora non dovessimo centrare l’obiettivo in questo
momento, siamo ormai pronti per il futuro, dato che il cassetto
sarà sempre apribile ogni qual volta lo Stato, la Regione e/o la
Comunità Europea metteranno in campo nuove risorse. Attra ver -
so invece le risorse provenienti dagli oneri di urbanizzazione
andremo a finanziare l’asfaltatura di ulteriori manti stradali, oltre
agli interventi già previsti e finanziati nel corso del 2017, la cui
realizzazione è prevista nel corso della primavera 2018.
Abbiamo infine cercato di accantonare risorse anche per i piccoli
interventi di manutenzione al fine di poter ripristinare in maniera
rapida piccoli danni subiti dal patrimonio della città cercando di
rispondere rapidamente alle esigenze dei cittadini (dalla siste ma -
zione di un cestino a eventuali piccoli danni ai plessi scolastici o
giochi).
Cari cittadini ho cercato di non annoiarvi con i numeri, ma di dar
un’anima al nostro bilancio con l’impegno per il 2019 di pro -
durre un bilancio partecipato.

TASSA RIFIUTI
Obiettivo città pulita. Questo è l’obiettivo che ci poniamo e per
farlo abbiamo cercato alcune soluzioni alternative senza però

gravare sulle tasche dei contribuenti. A par -
tire dal 1° aprile anche la nettezza urbana
della zona Nord verrà affidata alla Cidiu Spa
e pertanto ogni zona della città verrà mantenuta pulita da due
operatori ecologici a tempo pieno; un passo avanti se si consi de -
ra che nella zona Nord gli operatori non erano a tempo pieno.
Sempre all’interno del piano finanziario sono state inserite le
spese per la pulizia della città al termine delle feste (es Car ne -
vale, Palio ecc) perché riteniamo sia importante indirizzare le ri -
sorse per la nettezza tutte in un unico capitolo al fine di avere un
bilancio più trasparente e chiaro nell’informazione al cittadino. 
A partire dall’ultima settimana di marzo vi capiterà di incontrare
lungo la strada gli operatori della società Cidiu intenti a sostituire
uno dei fori delle campane della raccolta plastica con la portella,
richiesta a gran voce dai cittadini. A questo proposito però auspi -
chiamo come amministratori che la raccolta della plastica venga
sempre effettuata in maniera corretta e che pertanto tro vino ri -
covero solo bottiglie di plastica, barattoli, flaconi, con tenitori
del le uova, vaschette e imballaggi in polistirolo, piatti e bic -
chieri monouso, confezioni rigide e flessibili per alimenti. Auspi -
 chiamo anche l’eliminazione di sacchi abbandonati ac canto alle
campane. Abbiamo bisogno di tutti voi cittadini perché la nostra
città sia più decorosa e più pulita e quindi accogliente, ciascuno
di noi deve far la propria parte. Se si passeggia in un viale pulito
difficilmente si getterà a terra un pezzetto di carta. Facciamo in
modo tutti insieme che si sentano a disagio coloro che utilizzano
strade e marciapiedi come cestini.
Chiaramente tutte queste migliorie al servizio hanno un costo e
per questo motivo l’importo complessivo del piano finanziario
del la tassa sulla raccolta rifiuti (TARI) è cresciuto di circa 23.000
euro rispetto al 2017.
Però attraverso il lavoro di recupero dell’evasione effettuato
dall’ufficio tributi è stato possibile incrementare sia la superficie
complessiva imponibile che il numero delle utenze e tramite que -
sto poter conseguentemente presentare una struttura tariffaria sul
2018 per le utenze domestiche pressoché invariata e per le uten -
ze non domestiche si è potuto addirittura ottenere un ulteriore ri -
du zione rispetto a quanto già effettuato nello scorso esercizio.
Se tutti i contribuenti pagano correttamente e regolarmente si
possono fornire servizi migliori senza aumentare la pressione
tributaria! Assessore Luigia d’Abbene

Un bilancio per una città vivibile



8

La parola agli Assessori

In considerazione della nuova delega che il Sindaco ha de -
ciso di assegnarmi, e per le tante domande che quasi quo  -
 ti dia na mente mi vengono rivolte, provo a dare qualche noti -
zia sul pa trimonio pubblico di questo comune.
Per prima cosa mi sono chiesto co -
sa significasse occuparsi di questo
argomento e quali avrebbero po -
tuto essere le prime azioni da in tra -
prendere. L’etimologia latina della
parola “patrimonio” ci riporta ai
“do veri del padre” e questo mi ha
suggerito non tanto il “che cosa do -
ver fare” ma l’importanza di “come
fare”. 
Quando parliamo di patrimonio
pen  siamo ai beni immobili, ma non
c’è solo questo. Fanno parte del
patrimonio anche gli arredi urbani
(panchine, cestini, fioriere, fontane,
giochi bimbi…), le aiuole (anche
delle rotatorie), la segnaletica stra -
dale, soggetti ai danni del tempo e
alle quotidiane vandalizzazioni,
problema per il quale sarà necessa -
rio prendere provvedimenti. 
Ma quello che penso interessi mag -
giormente ai cittadini sia in gene -
rale la situazione degli edifici di
proprietà pubblica.
Una fondamentale distinzione va
fatta tra beni patrimoniali utilizzati
e non utilizzati.
Fra i primi abbiamo immobili come
la nostra sede municipale di Viale
Vittoria, l’edificio dell’asilo nido Don
Minzoni, le scuole materne (Borello, Gobetti, Rodari), le scuole
primarie e se con da rie di primo grado (Matteotti, Turati, Tallone),
il Palazzo di Piaz za Vittorio Veneto (sede del Cissa e del Co -
mando di Polizia Lo cale), un negozio in Viale Kennedy, il Pa -
lazzetto dello sport, la Biblioteca Comunale, e l’intero Opificio
Cruto (salone polifun zionale e locali sottostanti). Di questi beni
l’amministrazione paga le spese di gestione ordinaria (acqua,
luce, riscaldamento) e della manutenzione ordinaria e straor -
dinaria. 
Per le sole bollette di questi edifici spendiamo circa 800.000
euro all’anno. Se solo avessimo investito nell’installazione di
impianti fotovoltaici, quando era disponibile il conto energia a
costo zero (era il lontano 2006) oggi avremmo potuto godere
dei risparmi derivanti dall’autoproduzione energetica. Quel
treno è definitivamente perso e oggi spendiamo ingenti somme
sui consumi perché non abbiamo investito in politiche di ef -
ficientamento, anche solo con il posizionamento delle valvole
termostatiche nelle scuole. Continuando la disamina delle pro -
prietà comunali, la Piscina del Belvedere, la Cascina Govean, gli
impianti sportivi di via Migliarone, il Tennis club, il Bocciodromo,
la ex Casa di Riposo San Martino, normalmente vengono as -
segnati in gestione tramite bando, mentre il comune di occupa
della manutenzione straordinaria. 
Tutti i bandi in cui si chiedeva ai gestori di occuparsi della
manutenzione straordinaria, nel passato sono andati deserti o
sono stati disattesi, causando ulteriore deperimento del bene.
Al nostro insediamento abbiamo trovato un gran numero di beni
in disuso o adibiti a uso provvisorio e improprio: la ex scuola
Borello, Villa Govean, i campi sportivi Borello e Montanaro (sui
quali erano stati peraltro fatti significativi investimenti dalla giun -
ta Da Ronco), il salone Primo Levi, l’ex Municipio di via Matteotti,
la ex scuola Turati, la ex scuola Riberi (queste ultime due in parte

assegnati ad associazioni). A questi la giunta precedente ha
aggiunto la scuola Gramsci, sulla quale questa amministrazione
sta lavorando da tempo a un progetto di recupero. 
Anche il palasport non era in uso al nostro insediamento, ma

siamo riusciti ad attivarlo.
Con pochissime eccezioni, in ge -
nerale oggi ci troviamo di fronte a
30/40 anni di mancate manu ten -
zioni, mancati investimenti e as so -
luta mancanza di lungimiranza
politica: si sono spesi soldi in nuove
opere (piscina, palasport, Movi -
centro) trascurando il patrimonio
esistente; ora anche quelle nuove
opere necessitano di ingenti inve -
stimenti per mantenerle in funzione. 
La situazione è a dir poco allar -
mante.
Altro esempio. Dopo l’ennesimo
problema abbiamo cambiato gli
aerotermi delle nostre palestre (Mat -
teotti e Turati). Le palestre erano al
freddo e l’attività fisica non pro -
ponibile. Intervenendo, abbiamo
scoperto che gli aerotermi erano
ancora quelli installati negli anni
Settanta! 
Moltiplicate questi esempi per qua -
si tutti gli edifici e le loro compo -
nenti, dagli impianti ai pavimenti,
dalle maniglie ai serramenti e il con -
to da pagare diventa insostenibile. 
Intervenire su tutto il patrimonio in
un unico momento, pre vedendo ri -
funzionalizzazione, efficientamento

e adeguamento è impensabile. Sarà un lavoro lungo, paziente e
graduale, ma soprattutto attento a non gravare con scelte ina -
deguate sulle generazioni future, come successo invece a noi.

Assessore Giovanni Brignolo

La situazione disastrata 
del patrimonio comunale
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Si riportano le opere appaltate e in
attesa di esecuzione.

SCUOLA SECONDARIA 
ALBERTO TALLONE
Continuando con gli interventi di ade -
guamento da eseguire nei plessi sco -
lastici, sono stati appaltati i lavori ne -
cessari al rilascio della SCIA, per il
Certificato Prevenzione Incendi, del
plesso “Tallone”.
I lavori verranno eseguiti al termine
dell’anno scolastico in corso.
Il progetto fa parte del 1° lotto di
lavori.
Nel bilancio dell’anno 2018 è stata
prevista la realizzazione di un se con -
do lotto a completamento dei lavori di
adeguamento.

RIFACIMENTO CENTRALE TERMICA
PRESSO BOCCIODROMO 
E TENNIS COMUNALE
Sono stati appaltati i lavori per l’e se -
cuzione delle opere necessarie per
la sostituzione delle caldaie, ormai
giunte al termine del loro percorso
vitale.
Gli interventi verranno eseguiti al ter -
mine della stagione invernale, a spe -
gnimento degli impianti termici.

ROTATORIA VIA RIVOLI – EX STRADA
PROVINCIALE 178 PER RIVOLI
Il progetto prevede la realizzazione
di una rotatoria alla confluenza delle
due strade, all’ingresso del paese per
chi provenga da Rivoli. L’attuale svin -
colo rappresenta una fonte di perico -
lo per gli automobilisti e rende disa  -
ge vole l’accesso alla Stazione ferro -
via ria.
I lavori sono stati appaltati e l’inizio
del cantiere è previsto per il mese di
aprile.
Ovviamente, vista l’elevata affluenza

di auto in entrata e uscita, vi saranno
momenti di grossa difficoltà viabile, a
cui si cercherà di ovviare nel miglio -
re dei modi, evitando la chiusura al
transito.
Motivo per cui si chiede la massima
collaborazione da parte dei cittadini
e di chi abbia ad attraversare il ter ri -
torio nel tratto di strada interessato dai
lavori.

LAVORI DI BITUMATURA
Sono stati appaltati i lavori per l’e -
secuzione delle opere di fresatu -
ra e bitumatura di alcune vie del
territorio alpignanese. Le vie og -
getto d’intervento sono la via
Antica di Rivoli (dalla via
Rivoli alla via Costa), via
Fornace (da via Val -
dellatorre a via Mon -
cenisio) e tratto di via
Druento (di circa 60
metri a partire da via For -
nace).
I lavori inizieranno nelle prime
settimane del mese di aprile (va -
riando, come periodo, secondo l’an -
damento stagionale).

LAVORI DI RIFACIMENTO PORFIDO
IN PIAZZA 1° MAGGIO E
BITUMATURA DELLA VIA PIANEZZA
Il progetto approvato prevede il ri -
facimento della bitumatura della via
Pianezza a partire dal restringimento
della sede stradale (ex casermette) fi -
no a piazza 1° Maggio e il rifaci men -
to completo dell’area di piazza 1°
Maggio e ripristino di tratti di via Ro -
ma, entrambe in porfido.
L’intervento prevede due fasi distinte
di esecuzione lavori:
– la 1^ fase riguarda la bitumatura

della via Pianezza;
– la 2^ fase il rifacimento della pa -

vimentazione in porfido con suc ces -
sivo riposizionamento.

Analizzando la 1^ fase non si rav -
visano grosse difficoltà di esecuzione
dei lavori, fatto salvo il disagio di al -
cuni giorni (per la viabilità di transito
e per i residenti), per la realizzazione
del manto stradale.
Per l’esecuzione della 2^ fase invece
sono previsti tempi di cantiere più lun -
ghi, che incideranno sulla viabilità e
sui residenti.

Nello specifico, il tratto stradale
da via Rivera a via 1° Mag -
gio e da via Pianezza a
piazza 1° Maggio verrà
chiuso al transito per circa
30/40 giorni, poiché l’in -

tervento prevede:
– la rimozione e l’ac -

ca tastamento della
pa vimentazione in

por fido;
– il rifacimento di un tratto

fognario, con sistemazione
dei chiusini e caditoie stradali,

con posa di una griglia di raccolta
(all’inizio della via) delle acque
provenienti da via 1° Maggio;

– la ricarica di materiale sabbioso
misto a cemento per la formazione
del piano di posa del porfido;

– la posa del porfido;
– bagnature e ricariche di materiale

sabbioso misto a cemento fino a
saturazione degli interstizi tra por -
fidi.

Per la corretta esecuzione dei lavori,
evitando successivi interventi di risiste -
mazione ecc., nei 30/40 giorni suc -
ces sivi previsti per l’assestamento del
materiale, non sarà consentito il tran -
sito a motocicli/autoveicoli. 
I lavori sono stati appaltati e previsti
in esecuzione nel mese di aprile.

Aggiornamenti dal mondo dei lavori pubblici

Area Lavori Pubblici



Area Servizi Finanziari
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Gli aspetti principali del bilancio 2018
Nel prospetto sono rappresentate in sintesi le entrate e le spese del bilancio 2018 che l’Ente prevede di realizzare
nell’anno di riferimento, suddivise per titolo, con i rispettivi grafici che indicano la percentuale delle varie voci sul
totale delle entrate e delle spese.



2015 - 2018 la luce cresce di intensità

Area Cultura, Comunicazione e Sport
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Negli ultimi anni, anche a seguito della convenzione sti-
pulata nel 2015 con l’Associazione Amici dell’Ecomuseo
Sogno di Luce costituitasi con lo scopo di gestire il museo
e di ampliarne la conoscenza, sono molto cresciute sia
le collaborazioni esterne sia le attività proposte all’interno
dell’Ecomuseo dedicato ad Alessandro Cruto.
L’incremento dei visitatori negli ultimi anni è stato notevole:

Dal 2015 a oggi sono aumentate da 38 a 55 le aperture
straordinarie, con il conseguente incremento di afflusso.
Le scuole hanno contribuito notevolmente, partecipando
a visite e laboratori: 161 alunni nel 2015, 489 nel 2016
(anno di avvio de Le settimane della scienza con Scienza
in Luce), 644 nel 2017. Interessante anche la partecipa-
zione per il concorso annuale dei presepi con 368 alunni
nel 2016 e 231 nel 2017.
Questo risultato è dovuto alle diverse collaborazioni atti-
vate dagli Amici dell’Ecomuseo, che hanno permesso di
co prire diverse esigenze, soprattutto nell’ambito delle scuo -
le e delle famiglie, fornito nuovi servizi e aumentato la visi-
bilità in ambito regionale.
Prima fra tutte l’associazione Abbonamento Torino Musei,
che aveva inserito l’ecomuseo tra quelli censiti e che nel
2017, dopo un notevole lavoro di preparazione a cui gli
Amici dell’Ecomuseo hanno partecipato, ha attribuito la
qualifica di museo appartenente a Nati con la Cultura -
Family Friendly a supporto delle famiglie con figli nella
fascia 0-6 anni di età, assieme ad altri 32 musei del Pie -
monte.
Sempre per la stessa fascia di età la partecipazione alla
seconda annualità del progetto Family Lab – 0-6 attivo nel
comune e sponsorizzato dalla Fondazione SanPaolo ha
portato nei locali del museo l’evento inaugurale e alcuni
laboratori dedicati, proseguendo con la terza annualità,
che porterà presto a nuovi eventi sul tema.
L’adesione alle attività del MIBACT con le giornate euro-
pee del patrimonio e la festa dei musei ha consentito di
avere ulteriore visibilità circa l’apertura della prima dome-
nica del mese, che viene molto pubblicizzata in quanto
gratuita per i musei statali.
Con CentroScienza si sono attivate le Settimane della
Scien za, che dal 2015 forniscono laboratori gratuiti per
le scuole e attività ludiche per famiglie e popolazione. 
Importante anche la collaborazione con EduIren, la sezione

di Iren dedicata alla didatti-
ca, che attiva laboratori gra-
tuiti sull’energia e il trasporto
e con ToScience, gruppo di di -
vulgatori scientifici, con cui gli
Ami ci hanno prodotto un labo-
ratorio sul museo intitolato La
mo sca Elettrica, presentato al Fe -
 stival della scienza di Ge no va

del 2015, dove ha riscosso un enorme successo. Con
Turismo Torino si otterrà maggior visibilità e collabora -
zione nella diffusione di mostre ed eventi dell’Ecomuseo e
verrà avviato un interessante progetto di alternanza scuo-
la-lavoro relativo alla preparazione di laboratori e visite
museali.
Nel 2017 sono state proposte due interessantissime mo -
stre, in collaborazione con Alberto Toscano, giornalista e
collezionista di documenti e riviste d’epoca, relative all’in-
troduzione dell’auto: 1988/1938 l’auto in prima pagina
e 100 anni dalla grande guerra. Nel corso del 2018 si pro -
porranno altre due iniziative legate all’utilizzo delle bea-
lere nel periodo agricolo/industriale e per ricordare i 130
anni dall’avvio dell’illuminazione pubblica di Alpignano.
Tanti sono gli eventi proposti, a partire da M’illumino di
meno, lo spettacolo al femminile di Femmina Illuminata, le
Giornate dei musei, di Disegniamo l’arte, poi Famiglie al
museo e altre che costituiranno anche quest’anno una nu -
trita serie di aperture straordinarie.
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I problemi del Piano Regolatore adottato nel 2015

Area Sviluppo e Tutela del Territorio

Sono state pubblicate sul sito istituzionale del Comune di
Alpignano le osservazioni espresse dal Settore Regionale
“Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio” alla
variante Generale al Piano Regolatore Generale Comu -
nale - progetto definitivo - adottato dal Consiglio Comunale
con deliberazione n. 69 in data 10/12/2015. L’istruttoria
regionale si è soffermata ad esaminare  le previsioni urba-
nistiche delle varie zone  e la coerenza con la pianificazio-
ne urbanistica sovraordinata e le legge urbanistica  statale
e regionale. In particolare per le aree residenziali la Re -
gione evidenzia che è necessario inserire nelle schede nor-
mative delle indicazioni più chiare e di certa applicazione.
Si ricorda che i limiti di edificabilità di un lotto dipendono
dalla densità fondiaria. Per capire dunque “quanto” un pri-
vato può costruire, è necessario che vengano forniti dei
parametri quanto più chiari e precisi possibile. Una senten-
za di Cassazione, la n. 5751/2014, chiarisce la necessità
di avere sulle Norme tecniche di attuazione il parametro
certo di densità fondiaria riferito ai singoli lotti edificabili.
La Regione chiede quindi al Comune di Alpignano di pre-
cisare quanto sopra, specificandone le motivazioni a p. 9
delle osservazioni. Per quanto riguarda la possibilità di
perequazione “rimane evidente che, in ragione dello stret-
to legame di natura economica tra l’area che genera il
‘credito edilizio’ e quella che lo riceve, deve essere fatta
tutta la chiarezza possibile, in quanto il valore del ‘credi-
to edilizio’ è funzione del valore dei suoli in cui ‘atterra’,
della loro posizione, dimensione e indici di attuazione fon -
diari e territoriali consentiti. 
Per l’ottimale gestione della cosa pubblica, deve quindi
essere garantita una modalità di perequazione fondata
sugli elementi territoriali (localizzativi) nonché su prescri-

zioni certe e chiare del Piano regolatore”; in generale in -
vece, per le aree di completamento, “si sottolinea che,
poi ché l’indice fondiario definisce la possibilità edifica -
toria massima attuabile sul singolo lotto e rappresenta il
più importante indicatore economico del terreno, è oppor-
tuno che l’indice fondiario indicato nelle Schede normati-
ve di area sia preventivamente calibrato rispetto alle altez-
ze e al rapporto di copertura consentiti, coerenti con il tes-
suto circostante o con gli obiettivi specifici della A.C. per
l’ambito considerato.
Al fine di evitare contrasti normativi le diverse prescrizio-
ni devono avere una stretta coerenza, ovvero le specifiche
norme edilizie, quali l’altezza, il Rapporto di copertura, la
cubatura massima consentita, ecc, … non devono presen-
tare contrasti significativi con le norme urbanistiche quali
gli indici fondiari e territoriali.”
Per il calcolo dei limiti di edificabilità di un’area bisogna
fare riferimento alla densità edilizia fondiaria, indicata
dal D.M. 1444/1968, e non a quella territoriale. I limi -
ti sono inderogabili. Uno degli  sforzi  a cui è chiamata a
ri spondere l’Amministrazione comunale, tramite l’appro-
vazione  delle controdeduzioni alle osservazioni della Re -
gione Piemonte, sarà proprio quello di ricalibrare la den-
sità edilizia fondiaria da attribuire alle singole zone terri-
toriali omogenee, per poter definire i volumi massimi rea-
lizzabili sulle singole aree.
Per la natura di tali modifiche, richieste dalla Regione
Piemonte, oltre a prospettarsi un lavoro piuttosto impe -
gnativo per l’urbanista che dovrà rimettere mano a tutto il
piano, viene prospettata la possibilità che il progetto defi-
nitivo di variante al piano regolatore debba essere ripub-
blicato.

Area Affari Generali

Curiosità dal mondo dell’anagrafe: 
andamento matrimoni civili e religiosi negli ultimi dieci anni

"La tabella riporta 
i dati dei matrimoni
ad Alpignano e dei
residenti alpignane-
si che hanno scelto
di celebrare le loro
nozze in altri comu-
ni o parrocchie. Si
precisa che nella
categoria II C sono
comprese le trascri-
zioni dei matrimoni
celebrati all'estero".

Si assiste, a fronte di una riduzione progressiva complessiva del numero di matrimoni, a un
andamento che parte da un sostanziale equilibrio del dato e arriva al dato attuale, che vede
i matrimoni civili raddoppiati rispetto a quelli religiosi. Vedremo nei prossimi anni se la ten-
denza sarà confermata o se si tratti di un dato eccezionale.
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Nato dalla volontà dei Comuni di Alpignano, Fontaine e
Schmalkalden, il Progetto Muzik rappresenta l’intenzione
di unirsi creando legami ed opportunità dando valore
ag giunto ai gemellaggi fra le città.
Dal 2015, i conservatori di musica di Fontaine e Schmal -
kalden, nonchè la nostra Associazione Nuova Musica
Più, sono coinvolte nell’organizzazione dei vari anni -
ver sari del gemellaggio. Questi giovani musicisti hanno
sempre rappresentato un vero arricchimento che è stato
for maliz zato da una mobilitazione e coinvolgimento dei
giovani durante i nostri ricevimenti e viaggi nelle città ge -
mellate. 
Queste diverse esperienze hanno messo in evidenza le
specificità dell’insegnamento in ciascuno dei partner che
ha dato origine al Progetto Muzik: Fontaine concentrata
sulla diversità delle discipline, Alpignano portata verso
una musica più attuale e Schmalkalden con un gusto più
pronunciato per le orchestre sinfoniche. 
L’obiettivo è quello di creare una rete di solidarietà tra i
giovani delle diverse nazionalità e scuole di musica in
gra do di ampliare le loro prospettive, scoprire nuove cul -
ture e stili sia di vita che musicali: diventare attori prin ci -
pali e non solo beneficiari passivi.
Da queste considerazioni è nato un progetto che potesse
utilizzare la musica come strumento e le note come paro -
le di un dialogo diverso.
Il progetto è stato reso possibile grazie ai finanziamen -
ti ottenuti da Fondazione Bosch e Istituto Franco-Tedesco
(5.000 €) e dal programma Erasmus+ (50.000 €); fondi
che le istituzioni europee elargiscono ai progetti più me -
ritevoli che coinvolgano almeno tre Paesi membri.
Partito a Fontaine a febbraio 2018 il progetto ha visto
coinvolgere 30 giovani, 10 per ogni Comune. Per una
set timana i giovani non hanno solo studiato insieme ma

hanno convissuto, superando le difficoltà linguistiche e
le differenze culturali con grande emozione per tutti. La
con clusione perfetta di questo loro percorso è stato il con -
certo finale tenuto al teatro La Source regalando grandi
emozioni a tutti gli spettatori presenti.
Ora tocca ad Alpignano. I ragazzi di Fontaine e Schmal -
kalden saranno ospiti dal 18 al 22 giugno prossimo e,
con i nostri ragazzi dell’Associazione Nuova Musica Più,
si immergeranno in una settimana che sarà ricca di nuo -
vi spunti ed emozioni. Infatti, se pur presentati insieme, i
progetti delle singole città hanno peculiarità differenti.
Alpignano ha scelto di coinvolgere anche le Associa zio -
ni presenti sul nostro territorio che gestiscono i centri di
accoglienza dei richiedenti asilo e l’Audido per pro -
muovere la diversità, il dialogo inteculturale e inter reli -
gioso, i valori comuni della liberà della tolleranza e del
rispetto dei diritti umani. Durante questa settimana una
giornata sarà infatti dedicata al tema delle «percussioni
– vibrazioni che attraversano il mare» e per tre giornate
la musica sarà strumento per andare «al di là delle loro
disabilità».
La conclusione della settimana di scambio sarà venerdì
22/06/2018 in Piazza Unità d’Italia dove tutti i giovani
musicisti saliranno insieme sul palco regalandoci un con -
certo pieno di emozioni. 

SPECIALE MUZIK

Il Progetto Europeo Muzik 
fa incontrare 

i giovani musicisti
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Area Servizi alla persona

Il 7 aprile si è svolta la giornata della
“Caccia alle uova”, un’idea che la Consulta
Giovani di Alpignano ha proposto all’am-
ministrazione per coinvolgere i bimbi del
territorio dai 5 ai 10 anni.
I bambini e le loro famiglie hanno potu -
to trascorrere una giornata nella splendida
cornice del Parco Bellagarda.
Il 12 marzo si è concluso l’anno di servi -
zio civile nazionale volontario per Federi -
ca Mot tolese e Francesca De Padova; il lo -
ro passaggio in questa amministrazione è
stato ricco di soddisfazioni per ambo le
parti. Il loro contributo durante l’anno di
permanenza nell’Area Servizi alla Persona
è stato fondamentale per la riuscita di molti
eventi, che si sono realizzati sul territorio.
Il 13 marzo ha preso servizio Alberto, il
nuovo giovane del servizio civile nazionale
volontario che, come i suoi predecessori, si
occuperà dello sportello Informa gio vani e
degli eventi che saranno organizzati dal-
l’ente nell’anno della sua permanenza pres-
so l’area Servizi alla Persona e che coinvol-
geranno i giovani del territorio. 
Il 24 marzo è stata inaugurata presso la
sede del Comune in Viale Vittoria 14 la
stanza “Piemonte Family Friendly”, un loca-

le attrezzato a disposizione di mamme e
bimbi per il cambio e l’allattamento dei
bimbi più piccini. Il locale resterà accessibi-
le durante tutto l’orario di apertura al pub-
blico degli uffici. 
La realizzazione della Stanza Family Friendly
è stata possibile grazie al progetto voluto
dalla Consulta delle Elette della Regione
Piemonte, che ha accordato a 30 comuni
della Regione un contributo per la sua rea-
lizzazione in termini di arredo della stanza.
La Compagnia di San Paolo ha confermato
al Comune di Alpignano il finanziamento
per il terzo anno del progetto 0-6 Altro tem -
po; è in fase di ultimazione il calendario
degli eventi del progetto della terza an -
nualità denominato ViviAMO la nostra cit -
tà. Gli eventi, a cui potranno partecipare i
bimbi fascia 0-6 anni, si svolgeranno, come
lo scorso anno, in luoghi sempre differenti
del territorio di Alpignano, per dare la pos-
sibilità a tutte le famiglie di partecipare e
conoscere meglio il territorio in cui vivono.
La giornata di inaugurazione del progetto è
prevista per il 28 aprile 2018 a cui segui-
ranno tutte le altre date ancora in fase di
definizione.
Nel 2018 proseguirà la collaborazione con

l’associazione culturale Acua rinto, affidata-
ria del servizio Cas della della struttura del-
l’ex hotel Parlapà, che ospita i migranti ri -
chiedenti asilo; i ragazzi si offrono a turno
per lavori di volontariato a favore del terri-
torio. Il loro contributo sino a oggi è stato
prezioso per la realizzazione di interventi
di manutenzione strade, edifici e aree verdi.
Nel mese di Aprile 2018, grazie a una
con venzione stipulata tra il Comune di Al -
pignano e l’Enaip, il comune ospiterà due
stagisti che hanno frequentato il corso per
giardinieri sulla base delle offerte formative
della Regione Piemonte indirizzate a stra-
nieri ospiti nella Regione, in attesa del rico-
noscimento dello status di rifugiato. 
Di concerto con il C.I.S.S.A. (consorzio per i
servizi socio assistenziali) il Comune con la
collaborazione delle associazioni del ter -
ritorio sta procedendo nell’attivazione di
P.P.U. (Progetti di Pubblica utilità) indirizzati
a soggetti svantaggiati del territorio indivi-
duati dai servizi sociali.
Prosegue inoltre la possibilità per le fami-
glie in situazioni di disagio economico di
presentare, presso il C.I.S.S.A., la doman-
da per il contributo ReI (Reddito di inclusio-
ne), che sarà inoltrata al’Inps, che valuterà
che sussistano i requisiti per l’accesso al be -
neficio economico.

Una panoramica sui servizi alla persona

Area Polizia Municipale
Non solo multe. Sebbene l’attività di controllo sul rispetto del Codice della Strada sia probabilmente
la più evidente azione all’interno della giornata lavorativa di un “civich”, questa sicuramente non
ne occupa che una modesta parte. La Polizia Locale ovvero Municipale svolge anche attività di
Polizia Amministrativa, occupandosi ad esempio di edilizia, commercio e am biente, Polizia Giu di -

ziaria e Polizia Tributaria, nonché colla bo rando, più o meno vistosamente, con le altre forze dell’ordine nazionali: Polizia di Stato,
Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza. Ed è proprio con quest’ultima che il primo mercoledì di febbraio si è portata a termine
un’importante operazione anti-contraffazione, sfociata nel sequestro di migliaia di prodotti irregolari, perché ad esempio sprovvisti
di marchio CE. I prodotti erano in vendita nel mercato del mercoledì che si svolge in Piazza Berlinguer. I controlli proseguiranno
nei prossimi mesi continuando così a tutelare la salute pubblica e chi lavora rispettando le leggi. In questo modo, non solo si
salvaguardano le imprese che rispettano le normative ma anche i consumatori finali: tali controlli rivestono un’importanza
fondamentale per introdurre in casa propria oggetti che non siano pericolosi per i fruitori e si invitano i cittadini, per aiutare le
forze dell’ordine, a effettuare un consumo più consapevole, evitando di acquistare prodotti che non hanno il marchio CE ed
eventualmente segnalandone la presenza alle autorità competenti.

I controlli
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Prosegue la collaborazione con l’Associazione Calabresi
di Alpignano e Caselette per portar avanti il progetto le -
galità dedicato alla figura di Peppino Impastato. 
Tutto è iniziato con l’intitolazione, lo scorso 11 marzo
2017, del foyer del Movicentro proprio a Peppino Im -
pastato, uomo di grande coraggio che ha avuto la forza
di lottare contro la mafia e i poteri forti. 
Gli alunni delle classi terze della scuola media A. Tallone
hanno potuto ascoltare il racconto sulla vita e sull’eredità
culturale di Peppino direttamente dalla voce del fratello
Giovanni, che ha tenuto ben due conferenze a scuola,
uno il giorno dell’intitolazione, una lo scorso dicembre.
Con la collaborazione degli insegnanti i ragazzi hanno
approfondito i valori della legalità e della giustizia attra -
verso letture e dibattiti. 
E così per terminare un percorso dove speriamo di aver
gettato un seme che possa germogliare e crescere nei
cuori dei ragazzi, alcuni di loro si recheranno il 9 maggio
a Cinisi, località vicino a Palermo, dove si trova la Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato. L’occasione è il

quarantesimo anniversario dall’assassinio di Peppino.
Il progetto è stato finanziato dall’Amministrazione e dal -
l’Associazione Calabresi che ha deciso di devolvere par -
te dei proventi dell’attività di diffusione della “cultura ca -
labrese” attraverso i corsi di preparazione della pizza.
Un ringraziamento particolare va quindi all’associazio -
ne Calabresi, al Presidente Pasquale Lo Tufo e a tutto il
direttivo per il grande lavoro che svolge sul territorio, per
averci permesso di incontrare la figura di Peppino Im -
pastato oltre ovviamente a Olimpia Orioli nostra cittadina
onoraria, Pino Masciari, Guido Claps ecc.. 
Inoltre con gioia comunichiamo che il 16 marzo c.a.
l’associazione Calabresi ha ottenuto il Premio Interna zio -
nale in onore dei martiri dello Stato “Livatino – Saetta –
Costa”, promosso dal Comitato Spontaneo Antimafie di
Riposto e diretto dal prof. Attilio Cavallaro, un ricono sci -
mento che fa onore al grande lavoro che l’associazione
svolge sul territorio e ci inorgoglisce come ammini stra zio -
ne comunale.

Il viaggio della legalità

Il Consiglio Comunale premia l’Associazione Calabresi
di Alpignano e Caselette

Cittadinanza Attiva
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TERRA MADRE 
20 – 24 Settembre 2018

TERRA MADRE è l’incontro mondiale delle comunità
del cibo che, ogni due anni, giungono a Torino per
rendere tangibile una rete che ogni giorno, in 150
Paesi del mondo, si batte per la giustizia sociale, per
l’equità, per la dignità dei contadini e per la sal va -
guardia delle piccole produzioni agricole tradizio -
nali. Dal 2006 il Comune di Alpignano patrocina e
promuove il progetto di ospitalità dei delegati pro -
venienti da tutto il mondo attraverso la generosità dei
propri cittadini che si rendono disponibili ad ospita -
re allevatori, agricoltori, casari, pescatori, produttori,
per sone straordinarie che nel periodo di per ma nen -
za condividono la loro cultura, le loro usanze, strin -
gendo rapporti di amicizia che durano al di là del -
l’evento. Nell’ultima edizione (2016) tredici le fami -
glie di Alpignano hanno aperto le porte delle loro
case a diciannove delegati delle comunità del cibo
provenienti dall’Indonesia e dall’Egitto.

Se sei disponibile ad accogliere e ospitare 
una o più per sone puoi inviare una mail 
a paola.buso@co mune.alpignano.to.it 

(Ufficio Cultura del Comune di Alpignano) 
o telefonare al n. 0119682736.

https://salonedelgusto.com/

Mostre - Animazioni
Concerti

Piazza Caduti dalle ore 9 alle 18
Aspettando il 25 Aprile con "La Desbandà" 

a cura dell'ANPI e A360 
Venerdì 20 Aprile ore 21 Salone Ex Opificio Cruto



Notizie dalle associazioni

Notizie 
dalle associazioni
alpignanesi

L’anno appena concluso ha regalato forti
emozioni agli Arcieri Alpignano.
Con due Titoli Italiani conquistati, il primo
a febbraio 2017 a Bari nei Campionati
Italiani Indoor da Edoardo Feliciello nella
divisione Arco Nudo Ragazzi Maschile e
il secondo ad agosto 2017 a Cantalupa
nei Campionati Italiani 3D da David Jr
Vigliengo nella divisione Arco Com -
pound. Junior Maschile, l’ARC.A. arriva a
quota 51 Titoli Italiani vinti nei suoi cin-
quantaquattro anni di continua attività nel
Tiro con l’Arco; Il cinquantesimo titolo
porta ad aver conquistato la terza stella di
merito. Molti podi e partecipazioni a
eventi internazionali hanno riempito il
2017. Da ricordare il secondo posto ai
Campionati Italiani Targa di settembre
della squadra Compound Senior
Maschile, composta da Daniele Bauro,
Davide Vigliengo e Lorenzo Frassati.
Il secondo posto per Simone Dezani al
Tro feo Pinocchio (ex Giochi della Gio -
ventù) nella classe “Ragazzi Seconda Me -
dia” e la terza posizione della squadra
composta da Emanuele Candusso e Si mo -
ne Dezani, che ha contribuito alla vittoria
per il Piemonte nel Trofeo Kinder CONI.
A livello Internazionale, ricordo la parteci-
pazione con la maglietta dell’Italia di

Matilde Pittarelli (Compound Senior Fem -
minile) alla 29esima edizione delle Uni -
ver siadi che lo scorso anno si sono svolte
a Taipei (Cina); Antonio Tosco, che riveste
da alcuni anni la carica di allenatore della
Nazionale Para-Archery Compound, ha
contribuito alla conquista del podio più
alto della squadra Compound Maschile ai
Campionati Mondiali Para-Archery di
Beijing (Cina); Stefano Murgia con la
mansione di Giudice di Gara ai XVII
Giochi dei Piccoli Stati d’Europa, che si
sono disputati a San Marino.
Il 2018 inizia nei migliori dei modi. Pri ma
posizione per Mauro Quintano nella divi-
sione Compound Master Maschile alla IV
edizione dell’Italian Challenge, che si è
svolta a Rimini a Febbraio. Nel lo stesso
fine settimana si sono svolti nel la stessa
location i Campionati Italiani Indoor, con
la seconda posizione della squadra Com -
pound Master Maschile, composta da An -
tonio Tosco, Mauro Quintano e Flavio Ter -
navasio; Edoardo Feliciello conquista la
medaglia di bronzo della divisione Arco
Nudo Ragazzi Maschile, seguito a pochi
punti di distanza da Gabriele Arcella.
È possibile avvicinarsi al Tiro con l’Arco
dall’età di otto anni e proseguire con l’at-
tività sportiva oltre i settanta; L’ARC.A. è a

disposizione, per chi fosse interessato a
entrare nel mondo degli arcieri, con ses-
sioni di prova di Tiro e successivi corsi per
affinare la tecnica.
Tutti i giorni, presso il nostro campo in Via
Collegno 31, sono presenti Istruttori
Nazionali o di secondo/primo livello per
seguire gli arcieri.
Per informazioni: arcierialpignano@ -
gmail.com

Il Presidente Salvatore Antonio

Un anno di successo 
per gli Arcieri di Alpignano

21



22

Il Centro Danza “La Rosa dei Venti” S.S.D. a R.L. di Pianezza-Alpignano
(TO) comunica con grandissimo orgoglio che sabato 7 aprile passato i
ballerini Simone Sanfilippo Tabo�  e Serena Maso si sono esibiti sul palco
di Ballando con le Stelle – il programma/talent di Rai 1 diretto da Milly
Carlucci – in qualita�  di ospiti d’onore. Un grandissimo traguardo frutto
di anni d’intenso lavoro e titoli internazionali vinti.
Tutto ha avuto inizio nei mesi passati quando i nostri due campioni
hanno partecipato alle selezioni di Ballando on the road, il talent diret-
to sempre dalla Carlucci su Rai 1. In tale sede sono stati subito notati dai
giurati e dalla stessa Carlucci che, dopo averli visti esibire e aver letto
il loro curriculum, non ha esitato ad invitarli in qualita�  di ospiti d’onore
nel programma ufficiale Ballando con le Stelle, in diretta e in prima se -
rata su Rai 1, avendo di fatto i due ballerini un livello superiore a quel-
lo del resto dei concorrenti.
Simone e Serena, tra i molteplici titoli ricevuti, vantano, infatti, quello di
cinque volte campioni del mondo di danze caraibiche. Nelle esibizioni
emergono per tecnica e grinta ma anche per le acrobazie che caratte-
rizzano le loro coreografie. E�  proprio grazie a queste ultime che, oltre
all’invito ad esibirsi nel programma, sono stati invitati dalla Carlucci al -
tresì ad insegnare alle coppie in gara nel programma le prese tanto
ammirate; i due ballerini sono infatti in attesa di sapere quando dovran-
no ripartire per gli studi televisivi romani.
Ballare la nostra salsa sul prestigioso palco di Ballando con le Stelle su
Rai 1 in diretta e� stata un’emozione fortissima e una soddisfazione im -
mensa – commentano Simone Sanfilippo e Serena Maso. Essere stati
accolti come “orgoglio nazionale” da Milly Carlucci ha ripagato tutti gli
anni di grandi sacrifici e insegna che con passione e tanto impegno si
posso raggiungere obiettivi che talvolta riteniamo lontani. Grazie alla
Rai per averci dato questa grandissima occasione di cui faremo tesoro.
Emozionata e orgogliosa anche la mamma di Simone, Marilisa Bi scal -
chin, direttrice artistica della societa�  sportiva, presente anche lei nel pro-
gramma sabato sera. E�  stato davvero bellissimo vedere, dopo l’esibizio-
ne, tanti spettatori mettersi in coda per richiedere l’autografo e fare la
foto con Simone e Serena – commenta la Biscalchin.
Presenti in sala a fare il tifo anche alcuni amici e la nonna di Simone
Sanfilippo che nutriva il desiderio di vederli ballare in questa trasmissio-
ne da moltissimi anni. Il Presidente Marilisia Biscalchin

Simone e Serena ospiti d’onore 
a Ballando con le Stelle su Rai 1

Notizie dalle associazioni
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L’Associazione
Commercianti e Artigiani
di Alpignano si presenta
Buongiorno Alpignanesi,
siamo l’Associazione Commer cian ti
e Artigiani di Al pi gnano, nati per pro -
 muovere e sviluppare le attività del
territorio.
Contiamo un numero importante di
associati e nel l’ultimo anno siamo cre -
sciuti notevolmente; vi è molto entu -
siasmo e collaborazione. Stia mo pro -
gram mando per i pros simi mesi una serie di eventi: a mag -
gio parteciperemo alla festa delle associazioni e faremo
un evento di moda con sfilata, i giovedì di Luglio faremo le
notti bianche con serate mu sicali a tema, saremo presen -
ti con uno stand gastronomico al Palio del Cossot. È una
grande occasione per i cittadini di Alpignano e dintorni per
divertirci tutti insieme. Vi aspet tiamo nelle nostre attività per
regalarvi come sempre un bel sorriso; se mettete “Mi Piace”
sulla nostra pagina Face book “associazione commercianti
e artigiani alpignano” sarete sempre aggiornati sulle nostre
offerte e novità.

Potete contattarci tramite mail: 
ass.commer ciantialpi gnano@gmail.com

Il Presidente dell’Associazione Commercianti 
e Artigiani Alpignano Davide Montagono



Alle porte di Alpignano è da tempo
presente una scuola di equitazione in
seno all’Associazione Sportiva Dilet -
tan tistica “La Caramella” che nel cor -
so di pochi anni, da semplice maneg-
gio, si è sviluppata fino a diventare un
circolo ippico in piena regola. 
In un ambiente spiccatamente giova-
ne, con Pamela e Christian, istruttori
fe derali ritenuti fra i migliori dell’inte -
ro Piemonte, si ritrovano ragazze e ra -
gazzi che continuano a mietere allo -
ri nei concorsi ippici di buona parte
d’Italia. A essi si affiancano bambini
incuriositi per questo sport, cui sono
destinati alcuni ponies per un primo
approccio, e adulti che hanno affida-
to il loro amico cavallo alle strutture de
La Caramella.
L’associazione, oltre a 40 box, dispo-
ne di un ampio campo scoperto e di
un nuovo campo coperto inaugurato
nel corso del 2017, che consentono la
pratica dell’equitazione in ogni con -
dizione di tempo, di una giostra, di
una club-house, e di un indispensabile
grande van per 10 cavalli per accom-
pagnare gli sportivi ai concorsi ippici.

L’associazione è giornalmente fre-
quentata anche dai famigliari degli
allievi, soprattutto genitori e nonni,
che apprezzano le ampie e ricono-
sciute competenze didattiche e peda-
gogiche degli istruttori, indispensabi -
li per accompagnare i giovani nel lo -
ro duro addestramento. 

Alle attività squisitamente sportive, si
affiancano nel corso dell’anno molte
iniziative di collaborazione e appog-
gio ad altre realtà associative presen-
ti sul territorio, con particolare atten-
zione al disagio psicomotorio e al -
l’educazione ambientale. Grande suc-
cesso inoltre riscuotono le settimane
estive per ragazzi con giochi e attività
all’aperto.
La Caramella quindi è una grande
famiglia in cui potrà trovare un am -
biente sincero e sereno anche chi non
diventerà campione, ma nutrirà la sin-
cera ambizione di coltivare la propria
passione.

Una gustosa Caramella ad Alpignano
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Dopo 20 mesi di incessante lavoro di giunta e consiglieri, iniziamo a vedere
risultati concreti. Ricordiamo che appena insediati abbiamo dovuto af fron -
tare un primo imprevisto: la chiusura della scuola Rodari, problema che si
andava ad aggiungere alla scuola Gramsci, chiusa l’anno prima. Un altro
imprevisto è stato l’arrivo di oltre 300 profughi richiedenti asilo nella
struttura dell’ex hotel Parlapà, in seguito al quale si è dato vita alla co -
siddetta “Consulta migranti”. Grazie anche al lavoro quasi quotidiano del
Sindaco con la Prefettura oggi si può dire che sia stata superata positi va -
mente questa emergenza. Questi due imprevisti hanno però fatto slittare la
pianificazione di alcune attività in programma, necessarie per recuperare
decenni di inconcludente gestione del territorio e della macchina pubblica,
che tra le altre cose ha causato gravissime carenze nella manutenzione del
patrimonio, che oggi ci presenta il salatissimo conto. 
Molte pratiche pregresse conducono a vicoli ciechi e dobbiamo ricominciare
da capo.
Tra mille difficoltà ereditate abbiamo concretizzato già molte cose:
• Attivato il complesso del Movicentro, da noi individuato come nuovo polo

culturale, in cui al piano terra hanno trovato collocazione la nuova mensa
dipendenti e la Hall che abbiamo dedicato a Peppino Impastato (qui si
svolgono i consigli comunali dato che la sala consiglio risultava inagibile);
al primo piano hanno sede Unitrè, Consulta Giovani e Centro Donna;

• Potenziato le deleghe alle pari opportunità;
• Attivato il Centro Donna;
• Costituito la consulta giovani;
• Ristrutturato la scuola Rodari, con la rimozione completa del’amianto e

l’adeguamento strutturale alle norme antisismiche;
• Aperto il palazzetto dello sport (chiuso da due anni nonostante la doppia

inaugurazione del sindaco Da Ronco);
• Ristrutturato i bagni del Cimitero;
• Istituito l’Ufficio Bandi, grazie al quale si sono raggiunti ottimi risultati: 
• Vinto bando regionale per la sistemazione della cappella dei Caduti e dei

luoghi della memoria;
• Vinto bando europeo Muzik insieme ai comuni di Fontaine e Schmal -

kalden;
• Partecipato al Bando periferie, per un finanziamento da 2 milioni di euro;
• Messo in uso terzo piano del palazzo comunale (finito da tempo senza

una destinazione);
• Dato corso alla prima tranche di asfaltature in via Cavour, via Caselette,

ex sp 178;
• Risistemato la Biblioteca comunale, aperta in via sperimentale al sabato;
• Ampliato l’orario di apertura degli uffici comunali;
• Cambiato gli aerotermi alla scuola Matteotti (vecchi di 40 anni);
• Iniziato un tirocinio con 3 ragazzi chiedenti asilo del centro di accoglienza

del Parlapà;
• Finanziato progetti scolastici, quali il viaggio al binario 21 Milano, il

viaggio a Cinisi per l’anniversario della morte di Impastato, i corsi di
pattinaggio su ghiaccio.

Ci stiamo avvicinando a metà mandato, e lavoreremo senza sosta per ri -
solvere i problemi ereditati, con il motto che ci piace: chi vuol fare trova
una soluzione, chi non vuol fare trova una scusa.

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

Dopo tanto seminare, è ora di raccogliere i frutti del nostro operato, in
linea con il mandato.
Sottolineiamo il successo delle iniziative di collaborazione, in primis quelle
che vedono il nostro comune cooperare con altri enti.
Si è avviato un sodalizio con Pianezza, il cui primo risultato si è avuto
con la sfilata di carnevale congiunta. Non si è trattato solo di condividere
risorse, ma anche di un’alleanza che pone fine a anni di “concorrenza” tra
iniziative concomitanti di due comuni confinanti, che finiva per impoverire
entrambe le città.
La collaborazione con il Centro per l’Impiego di Venaria e il Cas
Parlapà ha permesso di dare vita al progetto “M’integro”, con il quale
affiancare alcuni ospiti del centro agli operai dei comune. Il tirocinio si è
concluso all’inizio di marzo, con un bilancio più che positivo, rafforzando,
seppur temporaneamente, un settore cronicamente sotto organico.
Ma abbiamo anche guardato oltre l’orizzonte locale: l’Italia è tra i paesi
dell’Ue che meno si affida a finanziamenti europei. Alpignano, in contro -
tendenza, ha attivato finanziamenti già dal primo gemellaggio. Ciò ha
portato alla realizzazione a costo zero del progetto Muzik per giovani
musicisti; ma altri progetti con Fontaine e Schmalkalden sono già in can -
tiere, in particolare sull’accessibilità ai parchi pubblici per i disabili, con la
creazione di aree gioco per bimbi a ridotta mobilità.
Ma tramite i bandi si punta anche alla riqualificazione dei campi sportivi in
Campagnola e la messa in sicurezza delle scuole. Recente è la parteci -
pazione al bando nazionale per le periferie, con il quale si finanzieranno i
lavori di bonifica dall’amianto e di ristrutturazione: il campo Montanaro, la
scuola Gramsci ed ex Borello; altri bandi mirano all’ottenimento del certi -
ficato antincendi e antisismico per tutte le scuole.
Alcuni finanziamenti sono già disponibili a fronte di bandi già vinti e si sta
procedendo alla progettazione degli interventi.
Sta entrando a pieno regime anche la macchina comunale così come è
stata rimodulata nell’aprile dello scorso anno: questo ci permette di poter
contare su una macchina burocratica più snella e funzionale al nostro pro -
getto politico. Desideriamo pertanto riconoscere gli sforzi di tutti i dipen -
denti, a cui va la nostra gratitudine.
Infine, vorremmo continuare e potenziare il sodalizio fra i cittadini per i
cittadini, abituandoci a pensare la città come bene e responsabilità co -
mune. Abbiamo già raccolto molti segnali positivi tra i quali: il contributo
volontario dei commercianti per le luminarie natalizie, l’impegno e la pas -
sione con cui giorno per giorno i nostri giovani fanno vivere la Consulta,
l’opera di sistemazione svolta dai residenti in via Fratelli Revelli, le ini -
ziative delle associazioni, tra cui citiamo il progetto “Diamoci una mano”
dell’Audido per ricolorare le panchine, l’impegno dei comitati di quartiere
e della neonata Pro Loco.
Tutto ciò ci fa credere che Alpignano può davvero tornare a fiorire, se
“facciamo rete”.

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Liberi
e uguali

Capogruppo Roberto Voerzio
e-mail: roberto.voerzio@libero.it

Gruppi Consiliari

Dopo quasi due anni di amministrazione Oliva, possiamo tranquillamente
affermare che Alpignano non avrà il cambiamento auspicato dai nostri con-
cittadini, la speranza che questa maggioranza potesse innescare un circuito
virtuoso era molto forte, purtroppo è sotto gli occhi di tutti la totale mancan-
za di innovazione e di servizi reali alla cittadinanza.
La scuola Gramsci continua ad essere chiusa ed in stato di abbandono come
l’ex asilo Borello e la ex Turati, la tassa rifiuti continua ad aumentare e la
città appare visibilmente degradata, i nostri parchi presentano giochi obso-
leti e insicuri, l’illuminazione pubblica spesso e volentieri è carente, non è
ancora stato avviato un piano di asfaltature e le condizioni del manto stra-
dale sono pessime, gli impianti sportivi Borello Montanaro sono tuttora in
stato di abbandono totale, l’asilo nido Don Minzoni è ridotto ai minimi ter-
mini, la ludoteca ancora chiusa, e non è mai stata messa in atto una riqua-
lificazione del centro storico
I quartieri periferici continuano ad essere sempre più isolati, al Belvedere la
situazione della toponomastica non è ancora stata affrontata, i nonni vigile
davanti alle scuole sono un miraggio, la pista di ciclocross non viene nean-
che lontanamente manutenuta, il bike sharing abbandonato per non par  -
lare dell’eventuale car sharing, i servizi sanitari sul territorio diminuiscono, il
movicentro rimane una chimera, la strada a compensazione della chiusura
del passaggio a livello che avrebbe dovuto snellire il traffico di attraversa-
mento è stata cancellata, non si intravedono neanche lontanamente politi-
che di sviluppo del manifatturiero, del commercio o dell’artigianato o politi-
che attive del lavoro, notiamo invece una prolifica attività di piccole feste e
festicciole che drenano risorse ma non raccolgono interesse fra la cittadinan-
za, la sensazione che si ha nei confronti della macchina comunale è quella
di una barca alla deriva che non è più in grado di arrivare in porto.
Come consiglieri di minoranza ci sentiamo in dovere di rilevare che la mag-
gioranza attuale esprime le maggiori energie con delle politiche di piccoli
tagli continui e con il risultato che i servizi reali resi alla cittadinanza sono
sempre inferiori rispetto al passato, secondo noi è ora di dire basta e appli-
carsi per invertire questo trend (+investimenti e – tagli) mettendo in atto
politiche di sviluppo insieme ai comuni limitrofi e di cofinanziamento con
enti sovracomunali, di alienare beni immobili non utilizzati, partecipare ai
bandi regionali/nazionali ed europei, avvalersi delle competenze offerte
dalla Città metropolitana, fare sinergia con il Patto Territoriale, in poche
parole aprirsi verso l’esterno e far parte di un progetto integrato che ci fac-
cia uscire dall’isolamento.

Anno nuovo, problemi vecchi: così potremmo definire l’operato del Sindaco
Oliva e delle sua maggioranza.
Partiamo dal Bilancio 2018 e da un dato fondamentale, la ristrutturazione
della Scuola Gramsci: all’inizio si era parlato di destinare 500.000 euro,
successivamente un milione di euro in 2 anni, ora 1,5 milioni di euro. Il
tutto per ristrutturare un edificio datato 1974, prefabbricato, contenente
pannelli in cemento/amianto, non più al passo con i criteri generali di edi-
ficazione oggi applicabili in Italia. Noi continuiamo a sottolineare la neces-
sità di un edificio nuovo al posto della Scuola Gramsci perché la Città ed i
quartieri di quella zona se lo meritano.
Altro dato che decreta il fallimento della politica di pianificazione del Sin -
daco Oliva e della sua maggioranza è racchiuso nella mancanza di una
linea programmatica di dismissione dell’ingente (numericamente parlan-
do) patrimonio immobiliare comunale. Dove è finito l’iter per la vendita
dell’ex Municipio di Piazza Vittorio Veneto? Perché non si valuta la dismis-
sione dell’ex Scuola Riberi, dei locali commerciali di Via Nenni, dell’ex
Scuola Turati? Ebbene una cosa il Sindaco Oliva la vuole fare: demolire i
resti dell’ex Scuola Borello bonificando l’area (e su questo “non ci piove”)
e, invece di dotare quella zona, ad esempio, di un piccolo parco, il Sindaco
Oliva vuole fare una bella colata di cemento per creare dei parcheggi. E poi
si parla di lungimiranza politica.
E questi sono solo alcuni esempi relativi al Bilancio 2018, Bilancio che noi
definiamo “pessimo” e che “bocciamo” completamente.
Non bisogna poi tralasciare quanto già fatto dal Sindaco Oliva e dalla sua
maggioranza negli scorsi mesi: la decisione di non offrire l’opportunità alla
Città di avere una seconda strada di collegamento per oltrepassare l’asse
ferroviario è penalizzante per almeno un terzo della popolazione alpigna-
nese (e su questo abbiamo chiesto ufficialmente che tutti i documenti ven-
gano trasmessi alla CORTE DEI CONTI e alla PROCURA DELLA REPUBBLICA).
Il relegare Piazza Caduti a piazza di “serie C” senza più una programma-
zione seria di eventi e manifestazioni è la maniera migliore per affossare
definitivamente il commercio di vicinato in Città.
Ma ciò che ci lascia ancor oggi con “l’amaro in bocca” risiede nella man-
canza di etica e morale politica del Sindaco Oliva sulla “vicenda Pirrazzo”.
L’aver omesso di informare i cittadini che l’ex Assessore Pirrazzo fosse sta -
to condannato in primo grado (successivamente alle sue dimissioni anche
in secondo grado) per un reato afferente la funzione pubblica in un altro
comune per noi è assai grave. I nostri cittadini DOVEVANO ESSERNE INFOR-
MATI, anche in seguito alla pubblicazione delle sentenze (estratti delle qua -
li sono stati ripresi dai giornali locali, perché le sentenze sono PUBBLICHE)
e DOVEVANO ESSERNE INFORMATI in maniera precisa e circostanziata vi -
sto che il Sindaco Oliva, così come si legge nelle sentenze (PUBBLICHE)
era an che stato chiamato a testimoniare. Sottolineiamo comunque che il
Sindaco Oliva non era obbligato a farlo, non si tratta di una sentenza defi-
nitiva (manca il terzo grado di giudizio) e mai e poi mai noi di ALPIGNA-
NO DEMOCRATICA vorremo sostituirci alla Giustizia, che deve essere libera
e imparziale. Rimane però chiaro a tutti che l’etica e la morale politica ad
Alpignano sono state rinchiuse in un armadio del Municipio. 
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Nel mese di Dicembre, insieme alle altre forze di opposizione, abbiamo
presentato una mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco Oliva, per
aver nominato come Assessore comunale il Dott. Pirrazzo (già Co man -
dante della polizia Municipale di Brandizzo), condannato in primo e in
secondo grado per aver falsificato il cartellino degli orari di lavoro e un
ordine di servizio per aiutare il suo vice; nonostante il Sindaco fosse a
conoscenza della condanna in primo grado, candidò ugualmente Pirrazzo,
omettendo di informare il suo gruppo e soprattutto i suoi elettori.
Sempre nel mese Dicembre abbiamo presentato un’interrogazione con
risposta scritta, in cui domandavamo in quale occasione Oliva fosse venuto
a conoscenza della vicenda. Interrogazione a cui non è seguita nessuna
risposta, nonostante il Regolamento Comunale, che invece prevede una
risposta scritta entro 30 giorni.
Fortunatamente ci siamo occupati anche di altro.
Abbiamo presentato un’interrogazione per chiedere l’attivazione del ser -
vizio “Alert System”. Abbiamo ripresentato un’ulteriore interrogazione per
richiedere di istituire presso il nostro comune, il servizio della Protezione
Civile.
Nel mese di Febbraio abbiamo protocollato una interrogazione con risposta
scritta, per richiedere di sistemare le numerose buche presenti nella pavi -
mentazione autobloccanti del parcheggio di Strada Costa, fronte ingresso
Piscina Comunale.
Nello stesso mese, visto il decreto del 29 gennaio 2018 approvato dal
Ministero dell’Interno, abbiamo protocollato un’interrogazione per sapere
se è possibile richiedere ulteriori contributi per il Comune di Alpignano;
nello specifico chiedevamo alla Giunta se, oltre a presentare i progetti per
la ristrutturazione edilizia degli impianti sportivi Montanaro e Borello, è
stata considerata la possibilità di presentare i progetti per la ristruttu -
razione della Scuola Primaria “A. Gramsci” e quelli dei lavori per il com -
pletamento e rilascio dei Certificati di Prevenzione Incendi. Abbiamo pen -
sato anche alla caserma dei Vigili del Fuoco per un adeguamento degli
impianti, meglio ancora un progetto di ristrutturazione totale della stessa.
In ultimo, abbiamo protocollato n° 2 mozioni che, come obbiettivo, han -
no quello di rendere più partecipato il C.C. e più diretto il rapporto tra
cittadini/amministrazione.
La prima è sul “Question time del cittadino”, dove impegniamo la
Giunta ad inserire nel regolamento del C.C. la possibilità, ad un singolo
cittadino, di formulare una domanda all’Amministrazione direttamente in
Consiglio ed ottenere subito una risposta.
La seconda è sulle “Proposte di adesione ai servizi di se gna -
lazione comunale tramite smartphone”, perché vogliamo dare
l’opportunità a tutti i cittadini, tramite un’applicazione, di segnalare di -
rettamente all’Amministrazione Comunale le classiche buche nelle strade,
abbandono di rifiuti, vandalismo, ecc.
Questo e molto altro ancora, lo trovate sulla nostra pagina ufficiale
www.alpignano5stelle.it.
Grazie per l’attenzione.
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